Delibera n. 017 del 27 giugno 2001.


OGGETTO:	Promozione del progetto per la costituzione dell’Ecomuseo della “Valle del Chiese – Porta del Trentino”.


Il Relatore comunica:


Nella Valle del Chiese, già da diversi anni, moltissime Amministrazioni comunali ed Associazioni di volontariato, stanno portando avanti importanti progetti, che hanno come obiettivo il recupero e la valorizzazione di testimonianze della nostra memoria storica.


Ci riferiamo a progetti volti alla conservazione ed al restauro delle “opere” che, nel corso dei secoli, l’uomo ha svolto in perfetta sintonia con l’ambiente, ma parliamo anche di iniziative che pongono al centro proprio l’”ambiente” e la salvaguardia, attraverso il coinvolgimento delle istituzioni culturali, scolastiche e delle associazioni locali.


In Valle del Chiese esiste una forte condivisione e comunione di intenti su queste iniziative che gli sforzi di questi ultimi anni possono abbondantemente dimostrare.


Il lungo lavoro di recupero e valorizzazione delle attività tradizionali lungo il “Percorso Etnografico Rio Caino” a Cimego, è forse l’esempio più emblematico.


Parlando del Sentiero Etnografico Rio Caino non possiamo infatti dimenticare che lo stesso è stato inserito in un progetto di cooperazione transnazionale con altre sette nazioni europee “Cultura 2000”, questo è il nome del progetto, ha per oggetto lo studio e la valorizzazione degli antichi sistemi di costruzione delle tradizionali dimore in legno. Capofila di tale progetto è l’Università di Trento in collaborazione con il Politecnico di Torino, attraverso la guida del prof. Frattari.


La Valle del Chiese partecipa inoltre ad altre importanti iniziative di sviluppo sostenibile come ad esempio il “Progetto Europeo Recite”, dove anche in questo caso, la provincia Autonoma di Trento guida l’iniziativa attraverso il Centro di Ecologia Alpina. Per l’anno 2001 è prevista la valorizzazione di 4 malghe in Trentino tra cui proprio malga Secolo che è situata sopra l’abitato di Brione.


Proprio nell’ottica di far vivere percorsi di questo tipo all’interno del territorio, 3 anni fa è nata un’iniziativa promossa e ben coordinata dal Consorzio Iniziative & Sviluppo che ha avuto il compito di valorizzare tutto quello che negli anni era stato fatto.


Siamo alla terza edizione, e per l’anno 2001 il Progetto si chiamerà “Cinque Mesi per la Valle”. Il Consorzio Iniziative & Sviluppo, gestirà con il sostegno della Provincia Autonoma di Trento, del BIM del Chiese, dei Consorzi Turistici e di tutti i Comuni della Valle i percorsi turistico, gli incontri culturali, le visite guidate, i viaggi all’interno del mondo della natura e della gastronomia che già di fatto possono essere a tutti gli effetti considerati una sorta di percorso ecomuseale.


Grande fermento quindi all’interno della Valle del Chiese, che, anche grazie al lavoro di altri soggetti sia pubblici che privati, sta contribuendo ad uno sviluppo ambientale integrato ed in modo determinante.


Nel maggio del 2000 il Consiglio Direttivo del BIM del Chiese ha affidato l’incarico alla Cooperativa il Chiese di Storo di predisporre uno studio di fattibilità per un “Ecomuseo della Valle del Chiese”. Lo studio è stato approvato con delibera di data 26 febbraio 2001 dal Direttivo del Consorzio dei Comuni della Valle del Chiese e quindi presentato a tutti i Sindaci e condiviso in ogni sua parte.


E’ nato quindi, in seno al Consorzio BIM un “Gruppo di lavoro per Ecomuseo”, che ha il compito di promuovere questo progetto e portare avanti la sua realizzazione.


Il Progetto Leader II sta per concludersi. In Valle del Chiese ha portato risorse, che hanno permesso di realizzare moltissime opere di valorizzazione dell’ambiente montano sotto l’aspetto agrituristico.


Si è trattato di un lavoro, fatto in questo ambito dai privati e dalle Amministrazioni della Valle, importante ed impegnativo, che merita però di essere completato e valorizzato.


Ora l’attenzione è rivolta ai molti altri interventi che verranno messi a punto nei prossimi anni. La Valle ha iniziato un percorso di identità e di condivisione degli obiettivi che, con la sottoscrizione del Patto Territoriale per la Valle del Chiese, permetterà di arricchire il lavoro iniziato qualche anno fa e finalizzato ad uno sviluppo socio-culturale della nostra comunità.


Crediamo che la strada dello sviluppo sostenibile, in linea con i principi enunciati nella Convenzione delle Alpi, sia per tutto il territorio montano la via giusta da seguire.


Alla luce delle considerazioni sopra esposte, si propone di approvare il Progetto dell’”Ecomuseo della Valle del Chiese”, così come risulta dal documento inviato dal Consorzio BIM ed in atti.


Si tratta di un progetto che potrà essere integrato, modificato e migliorato con nuove idee e iniziative. Oggi rappresenta un eccellente punto di partenza.


IL CONSIGLIO COMUNALE


Sentita la relazione e ritenuta valida e meritevole di approvazione;


Vista e richiamata la legge provinciale n. 13 del 9 novembre 2000 relativa “Istituzione degli Ecomusei per la valorizzazione della cultura e tradizioni locali”;


Valutate positivamente le finalità poste dall’articolo 1 della citata legge;


Visto che l’Ecomuseo si pone obiettivi di sviluppo sostenibile in linea con i principi espressa nella convenzione delle Alpi e con l’Agenda 12 delle Nazioni Unite;


Valutata l’importanza di poter promuovere sul territorio della Valle del Chiese un Ecomuseo dell’iniziativa innovativa, fondamentale per lo sviluppo dell’identità di valle, per il recupero dei comuni radici storiche e culturali e per una tutela più attenta del rilevante patrimonio, ambientale e storico - culturale della Valle;


Considerato che l’Ecomuseo può diventare nel tempo uno strumento per consolidare ulteriormente i supporti di collaborazione tra le Amministrazioni operanti in valle in un’ottica di una valle unitaria della stessa che superi i campanilismi esistenti;


Visto il nuovo Testo Unico delle Leggi Regionali sull’Ordinamento dei Comuni della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato con DPGR 27 febbraio 1995, n. 4/L;


Vista la Legge regionale 23 ottobre 1998, n. 10;


Visto lo Statuto comunale approvato con deliberazione consiliare n. 27 del 29 giugno 1994 e s.m.;


Acquisiti i pareri di regolarità tecnica amministrativa espresso dal responsabile dell’istruttoria e di regolarità contabile espresso dal ragioniere, come prescritto dall’art. 101 del nuovo TULLROC, approvato con DPGR 27 febbraio 1995, n. 4/L come modificato dall’art. 16, comma 16 della LR 23 ottobre 1998, n. 10;


Dopo attenta discussione;


Ad unanimità di voti palesemente espressi per alzata di mano da tutti i componenti il Consiglio comunale presenti e votanti,


DELIBERA


di proporsi quale soggetto promotore, assieme alle altre Amministrazioni comunali della Valle del Chiese, dell’istituzione dell’Ecomuseo denominato “Ecomuseo della Valle del Chiese – Porta del Trentino”, nello spirito ed ai sensi della legge provinciale n. 13 del 9 novembre 2000;


di individuare il Consorzio BIM del Chiese quale capofila per la trasmissione della richiesta di istituzione dell’Ecomuseo dalle Amministrazioni Comunali di Valle alla Giunta provinciale, affinché quest’ultima possa provvedere all’istituzione dell’Ecomuseo;


di ridiscutere, successivamente all’istituzione dell’Ecomuseo da parte della Giunta provinciale, l’impianto progettuale complessivo e dei singoli siti ed itinerari proposti, così da poter intervenire con maggiore dettaglio sulle singole opere ed iniziative programmate nel Progetto di fattibilità.


